Manifesto per la tutela della salute pubblica 
e delle qualifiche professionali della medicina
Il testo del Manifesto, che qui di seguito pubblichiamo, è stato inviato dalla SIMPSI e dell'AMPSI negli anni 1992, 1993 e 1994 ai parlamentari della Camera e del Senato, ai presidi delle Facoltà di Medicina , alla FNOMCeO, agli Ordini dei Medici, ai sindacati medici e agli organi di stampa. Il testo del Manifesto è stato pubblicato dai bollettini degli Ordini dei Medici di tutta Italia, dal Corriere Medico (21-22 settembre 1993) e dall'organo ufficiale della FNOMCeO, "Il Medico d'Italia" (n. 8, 17 marzo 1994).
Un appello a tutti i responsabili dell'assistenza sanitaria nazionale.
Nel quadro della crescente dequalificazione professionale dell'assistenza sanitaria, ha assunto proporzioni particolarmente allarmanti, oggi, in Italia, l'aberrante fenomeno dell'utilizzazione abusiva di qualifiche e denominazioni di stretta pertinenza medica, da parte di operatori che, a vario titolo, pur essendo privi della laurea in medicina, svolgono le loro attività professionali, o pseudoprofessionali, nell'area dell'assistenza sanitaria.
I cittadini, soprattutto i meno provveduti, sono alla mercé di martellanti campagne pubblicitarie, condotte anche con l'imponente impiego di tutti i mass media disponibili (radio, TV, giornali, manifesti, annuari, rubriche, ecc.), con cui pranoterapeuti e agopuntori, estetisti e dietisti, odontotecnici e fisioterapisti, psicologi e pseudopsicologi, pur essendo privi di laurea in medicina e di qualsiasi competenza clinica e diagnostica, si autogratificano di prerogative "terapeutiche", "cliniche" e "diagnostiche" capaci di sanare le più disparate "patologie". 
Mentre una severa normativa legislativa ed ordinistica vieta tassativamente, ai medici, qualsiasi forma di pubblicità sanitaria, che non corrisponda a criteri rigorosamente obiettivi e strettamente informativi, non esiste, al momento attuale, una normativa efficace a limitare le campagne di disinformazione sanitaria, anche le più perniciose e mistificanti, promosse dai non medici, talora anche con l'avallo compiacente di leggi e regolamenti palesemente incostituzionali.
E' ormai tempo che i legislatori, i rappresentanti dei pubblici poteri e tutti i responsabili delle attività sanitarie si ricordino che l'utilizzazione abusiva, in sede professionale, da parte di chi non sia laureato in medicina, di titoli, qualifiche, denominazioni, che designino competenze specificamente mediche, quali "diagnosi", "clinica", "patologia", "terapia", "prognosi", "profilassi", ecc., rappresenta una gravissima violazione del diritto del cittadino, costituzionalmente protetto, alla tutela della propria salute psicofisica.
Sotto il profilo costituzionale, non meno che sul piano contrattuale, il cittadino ha il diritto di sapere, anche a norma di legge e con assoluta certezza, se le qualifiche mediche presentate da coloro cui egli, a qualsiasi titolo, affida il bene della propria salute psicofisica, corrispondano ad effettive competenze professionali, documentate dalla laurea in medicina.
I sottoscrittori del presente manifesto si appellano a tutti i responsabili dei pubblici poteri e dell'assistenza sanitaria nazionale (a qualsiasi livello: parlamentare, ministeriale, giurisdizionale, amministrativo, ordinistico, sindacale, ecc.), affinché si facciano promotori, con la massima urgenza, di un' iniziativa di legge che statuisca, in termini perentori ed inequivocabili, che l'uso e la pubblicizzazione di qualifiche, titoli, denominazioni, ecc., che presuppongono indubbie competenze della professione medica (quali "Terapia", "Diagnosi", "Clinica", "Patologia", "Prognosi", "Profilassi", ecc.) non possano essere consentiti legalmente, in sede di attività professionale, da parte di chi non sia detentore della laurea in medicina. 
L'elenco dei sottoscrittori del manifesto comprende, tra gli altri:
 i Presidi delle Facoltà di Medicina dell'Università di:
Parma (Almerico Novarini), Firenze (Giovanni E.Orlandini), Pisa (Francesco Squartini), Verona (Roberto Corrocher), Torino (Guido Filogamo), di Bari (Paolo Livrea), Chieti (Franco Cuccurullo), Messina (Agatino Santoro), Trieste (Fulvio Bratina), Reggio Calabria (Salvatore Venuta);
       
  i Presidenti degli Ordini dei Medici di: 
Milano (Enrico Bergonzini), Firenze (Antonio Panti), Como (Lanfranco Bianchi), Ancona (Piero Pacchiarotti), Varese (Gian Franco Bianchi), Messina (Nunzio Romeo), Trieste (Giuseppe Parlato), Frosinone (Luigi di Cioccio), Sassari (Mario Oppes), l'Aquila (Giuseppe Azzarone), Novara (Silvio Maffei), Chieti (Pasquale Capone), Napoli (Giuseppe del Barone), Latina (Ermanno d'Erme), Lucca (Giuseppe Sciortino), Pesaro (Giuseppe Fucci), Vicenza (Enrico Hüllweck), Perugia (Carlo Andrea Pacifico), Isernia (Sergio Tartaglione), Bologna (Gastone Gelli), Mantova (Luciano Monesi), Rovigo (Francesco Noce), Cuneo (Giovanni Castelli), Vercelli (Piero Debernardi), Brescia (Marzio Resti), Alessandria (Luigi Abate), Belluno (Mario De Marchi), Reggio Emilia (Giampiero Alberti), Ferrara (Maurizio Bigoni), Forlì (Giovanni Bezzi), Savona (Francesco Borgna), Cremona (Attilio Calza), Campobasso (Domenico Petracca), Ascoli Piceno (Felice Ferretti),  Genova (Sergio Castellaneta), Ragusa (Salvatore Bocchieri), Trento (Gianni Maronato), Venezia (Giuliano Bruscagnin), Caltanissetta (Arcangelo Lacagnina), Pavia (Giorgio Rondini), Parma (Faliero Musiari), Treviso (Giangiacomo Tessari), Grosseto (Paolo Maria Costa), Teramo (Filippo di Sabatino), Lecco (Edoardo Nava), Rimini (Celso Trombetta), Bergamo (Guido Marinoni); il Consiglio dell'Ordine dei Medici di Verona;
 

i seguenti  Presidenti di Società e Istituti Scientifici:
Gino Luporini - Presidente della FIMS - Federazione delle Società Medico-Scientifiche Italiane; Luisa Massimo - Presidente IST - Istituto Tumori Genova; G.Giacomo Giacomini - Presidente AMPSI e SIMPSI; Vittorgiulio Jorizzo - Presidente Academia Medicorum Litteratorum;
 

i seguenti Parlamentari:
Alfredo Biondi - Ministro di Grazia e Giustizia; Elia Manara - Medico Senatore; Ferdinando Signorelli - Medico Senatore; Martino Bonomo - Medico Deputato; Sergio Castellaneta - Medico Deputato, Presidente dell'Ordine dei Medici di Genova; Calderoli Roberto - Medico Deputato; Provena Fiorello - Medico Deputato; Petrini Pier Luigi - Medico Deputato; Enrico Hüllweck - Medico Deputato, Presidente dell'Ordine dei Medici di Vicenza; Giuseppe Siciliani - Medico Deputato; Salvatore Meleleo - Medico Deputato; Pasquale La Cerra - Medico Deputato; Alessandro Bergamo - Medico Deputato; Giuseppe Petrelli - Medico Deputato; Eolo Parodi - Medico Parlamentare europeo, presidente del CUP; Cristiana Muscardini - Parlamentare europeo; Giuseppe del Barone - Medico Deputato:
 

* * *
 

Le richieste del Manifesto sono state recepite dal disegno di legge n. 605 presentato il 14 settembre 1992 dal Sen. Elia Manara alla Presidenza del Senato della Repubblica, nel corso della XI legislatura.
In particolare, il suddetto DdL, all'art. 1 statuisce che:
1.  Sono abilitati all'esercizio delle professioni sanitarie, previo superamento del prescritto esame di Stato ed iscrizione al rispettivo albo professionale, coloro che abbiano conseguito il diploma di laurea in medicina-chirurgia, in odontoiatria, in medicina veterinaria. 

2. A coloro i quali non siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 non sono consentiti l'uso e la pubblicizzazione di qualifiche, di titoli, di terminologie quali diagnosi, prognosi, terapia, patologia, con tutte le relative specificazioni, che siano attinenti alle competenze professionali di cui al medesimo comma 1.
